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PREBJDBNZ,A DEL PB'ESIDÉNTE MABOllESE ALJURI< 

BOMMARlO. Bilancio deÌle spe88 interfle de! 86flato - llie!eeione della C!ommissione già incaricata nalla BllCl'B4,. 
•iooe dell'esame 8'Ù progetto di legge pe! nuovo Godfoe pena!e mllitaro - &guikJ a.lla à~ dol proglltlo di. 
legge por il riordinammto. d<li'amministra•ion• l!Uperiote dell'istrueione pubblica - Approva.sÌ<m<l dogli arlic<>li 
dal!'l al 7. - Ossorvaoioni del senatore Mameli sull'articolo 8 - Ado...,,. di quut'4rlloolo - Propo&a, • .MiujlJIO 

· di un emend~o al!'artloo!o 9 de! senatore Di 04staynetto, çombattut-0 da! 8""alore Mameli rslatore - Par­ 
lano i senatori Audilfredi, Di Gastagnetto e Mameli relatore - Spiegasioni fornite a! riguardo dal m;ni.tro dal'­ 
'/,'istruslooe pubb/.ica - Rigetto dell'emendamento del senatore Di Castagnetta - ApJWovasiom rlsll'arlioolo 9 ~ 
dei successivi, nonckè della tabella MIDessa al progetto - Presentaiione di 1m progetto ài Ù(IU• per l'Wit~ di 
tribunali ài commercio in Cagliari, 84Ssari e altre città - Vota1ione del progetto. 

Lii •~uta b àperta alle ore l! 8/4 pomeridiane. 
(Bono préMenti i llÌiilistri detl'ìstrustone pubblica, è 

dei l•v<lrl pttbblfoi.) 
. •ttmto; ~~gretario, legge li verbale dell'ultima tot­ 
ill>tiHhe k lipptovatb. · 

BILAJl'CllO llft'llBNO DEL flEJfATO •. 

•li&Emro-. Debbo fur presente al Senitlo che avrà 
Il. deliberare sulla cifra del suo bilancio. Avendo già 
approvato quella. parte di esso che riguarda le spese in· 
terne, rimane ohi a deliberare sulla cifra che dovrà poi 
OAl!l'e portati eul bilancio delto Stato. Io quindi, se 
non '\1"1hit OSServa.ziohè in contrarlo, proporrei che si 
stabilioal! sili d'ora che nella prossìma eonvocazlone il 
Senato, prima della seduta pubblica, si raduni nella 
~ala delle conferenae, siccome si il praticato negli annì 
scorsi, per deliberare su questo punto. 
Non eorgi!hdò osservaziort~, la cosa rimane stabilita 

ili queeti termini. 

Clliliiiilllltollit Hm t}EilA- DEL Ktròvo CODl"10 
Pl!l1'.&.L'B 1ltt1"1TA.JtÈ. 

l'ìlll•òl-. Debb6 !lnl' chiamar~ l'attenzione del 
Betill.bo sopra la Commiesiohe ali~ quale è stato affidato 
l'esattie del progetto di legge.•lll Codice penale militare. 
Esso avrà presente che in uli'a.ltra ad1ltiàiiza io gli tàm· 
111e1noral come questa Commissione fosse stata stl'àor­ 
dili!irialllente iiominat& 'e llomposta dl ttndicl membri. 
Disgraziatamente uno di questi mancò di vita, il sena• 
'tM\! Dll Margborita, cosicchè rimane c<llhpOste. dì soli 

dieci membri. Fra questi dieei, dné, cioè 11 géii61'111é 
B1·oglio e il eonte Siccardi, sono attualmente &?!!malli.ti, 

. bènohò sia sperabilisshno che fra. n6n inolto és'sl pò~no 
prendere parte allo discussione del prog<ètto, già ùloi­ 
ttata nel seno della Commissione. :Ma non è!éend:O't>te" 
senti per ora questi due onorevoli nostri 6ollegfii, 111 
Commissione Bte~aa, qua.le tu anora. composta·, rl~ 
rebbe at{ualmenté a:ncoì'a di_ Otto membri, ché sonii i 
senatorl _ Franzini,_ DabOrmidfi, Sonnaz, Laza.rf, _Pra~ 
Stara, Colla, De FetTàri. lt Senato non es8endq· iii nlÌ· 
mero, quando ebbi l'occasione ili chiamarne raiten'zfo!ié 
su questo punto, 8i era riservato di deliberare so intefi­ 
deva {ti rimandare alla stessa Commissione la contixìua­ 
zione dell'eaan:ie già intra.prèso, ovvero di procedere~a.1 ... 
re1ezione di Una nuova Oomm~saione. 

Ora essendo iii numero, lo int&pellel'ò per sapèté la 
sua volontà in proposito. 
Se ;i fa l!t propost~ di riele:cione la mettèl'ò al •iotl, 

altrimentl, se il Senato IO crode, rim•rrà àJlìdìita alla 
stessa Coiµmissione la prosecuzione del 1avòro ché ~·già 
spinto inolto illne.nzi e éhO p1tlì già éeierè fone a.I qu11t­ 
tro qu!nti. . • . . . 

1>1 cAsTA<u111no. Ml pare éhè là ilòmlila dl ilnOV( 
commissari in questo momento non l'arebbe che n1&i'• 
dare il compimento dci lavori, polchè esseMo Jliiotf vi 
vorrà un tempo per mett.Trsl in corrente onde poèaè.ii6 
discutere con cognizione di ce.usa. Credo ohe otto 'ineitii­ 
bri, uomini speciali e distinti, come 10 sono i cori:rmis• 
Illiri, posSabo biistare ad ultilllitre il lavoro già liitra­ 
pre~o. 
ì'Bi!lltnbft. l<f p0rrò dunque ai voti l'a!tìaaJlleiltO 

alla stesea Commissione del lavoro già incominoi•.tcì· 
Chi lo approva voglia alzarsi. . . 
(Il Seriato dellbera che la stessa Oommlosione abbia 

a proseguire I lavori.) 

I 
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SIWlJ"ITO DELLA. DJ8<l'IT8!1IONE E A.PPBOV A.ZJ:ONE D'EL 
~OGE'r.1'0 Dl LEGGE PER IL RIORDINA.KENTO 

DBLL1 A.ftClll.U0.8TB&'l.IONESVPJlBID'BE DELL1U.'l:B~­ 
ZIONE Pt:rBBLl<l..1.. 

PBDaDENTE. Viene all'ordine del giorno la conti­ 
nuazione della discussione sul progetto di legge relativo 
al riordìnamentc dell'amministrasione superiore della 
pubblica 'istruzione. 

Chiusa ieri la discussione generale, il Senato era per 
dare principio alla discussione dei singoli articoli. 

· Ne darò lettura: 
« Capo I. - Djsposieioni generali. -Art. 1. L'inae­ 

gnamentn è o pubblico o privato. · 
e Il ministro della pubblica istruzione governa il 

primo e ne promuove l'incremento; sopravveglia .ìl se­ 
condo a tutela-della morale, dell'igiene, dalle istituzioni 
dello Stato o dell'ordine pubblico. > 
L'alinea che sì trova nel primo progetto « Sono ec­ 

cettuati gli istituti e le scuole militari, ecc. • è stato 
·trasportato all'articolo 4 del presente, 

Neosuno domandando la parola, metto ai voti questo 
articolo come è ora redatto. 

(È spprovato.) 
e Art. 2. L'insegnamento pubblico si divide in tra 

rami: elementare, secondario, superiore. > 
Anche qui l'articolo è stato diversamente composto. 

Le definizioni che erano in questo comprese, nel primo 
J'rogetto sono state \rasporta\.e altrove con qua\cbo 
cambiamento; di più l'ultimo paragrafo dell'articolo 
primitivo ehe diceva: e la religione cattolica sarà fon­ 
damento dell'istruzione e della educazione morale, salvo, 
riguardo agli acattolici, il provvedere con leggi spe­ 
c.iali,_ > è ~tiito trasportato all'articolo 10..: 
Metto ai voti l'articolo 2 quale è stato ora letto. 

· (È approvato.) 
e Art. 3. Per determinare quali sieno le scuole pub­ 

bliche e quali le private si osserveranno intanto le di­ 
sposizioni legislative in vìgore.» 
. Non corrisponde all'articolo 3 del primo progetto, ma 
ad altro che per brevità non starò ad indicare. 
(È approvato.) 
e Art. 4. Dipendono dal ministro gli istituti e le 

Scuo1e pubbliche d'istruzione e di educazione, e tutte li 
padestà preposte jllla. dirèzione ed ispezione dci mede­ 
simi nell'ordine ~tatuito in questa legge. 

e Sono eccettuati gli istituti e lo scuole militari e 
quelle di nautica dipendenti dal ministro di guerra e 
niarina.·» 
(È approvato.) 
e Art. 5. Nello scuole pubbliche affidate a corpora­ 

\zioni religiose riconosciute dallo Stato, i direttori, i pro­ 
fessori, i maestri, _le direttrici e le maestre saranno pro­ 
posti da esse ed approvati dallo podestà che regolano la 
pubblica. ie.t?\l'L\<)n~, q..w.nd{) sian.o tr{)-vr.ti idonei. D(}­ 
vrallno perciò soetonere gli esumi e conformarsi alle 
altre condizioni prescritte dalle leggi e dai regolamenti 

ti .. ·.· ' 1~ '~ 

in vigore, salvo il disposto dell'articolo 7 per quanto rì­ 
guarda le scuole private dipendenti dalle corporazioni 
suddette. • 

(È approvato.) 
• Art. 6. Spetta unicamente alle podestà dalle leggi 

preposte alla pubblica istruzione di provvedere alle di­ 
scipline delle scuole pubbliche, alla collazione dei gradi, 
alla scelta ed approvazione dei dottori delle facoltà 
universitarie, dei direttori, professori e maestri nelle 
scuole soggette al Ministero della pubblica istruzione. • 
Anche qui vi è una trasposizione di una parto, ché il 

Senato avrà trovato mancante all'articolo 1. 
Pongo ai voti quest'articolo; chi lo approva sorga. 
(È approvato.) 
• Art. 7. Le leggi speciali che pronederauM e.l· 

l'istruzione superiore, secondaria ed elementare, stabi­ 
liranno le condizioni per l'insegnamento privato e le 
nonne secondo le quali avrà. a.d. esercitarsi sopra esso la. 
vigilanza del Governo. 

e Nelle stesse leggi saranno determinate le. condizioni 
giusta le quali le amministrazioni provinciali e eomn­ 
nitative avranno parte effettiva nel governo delle pro­ 
prie scuole ed istituti. 

• Non pertanto i cittadini i quali faranno constare 
di avere i requisiti voluti dalle leggi vigenti per essere 
eletti ad insegna.re nei pubblici istituti di istruzionesa­ 
cbndaria. ed elaraentare, potranno d'ora innanzi aprire 
e tenere istituti privati del ramo o del grado per cui 
avranno la richiesta idoneità. legale. » 

(È approvato.) 
• Art. 8. Fino alla promulgazione delle predette leggi 

speciali, tutte le scuole e gli istituti privati d'Ietrneione, 
di educazione, maschili o femminili, retti da. secolari 
o da ecclesiastici, dovranno conformarsì alla leggi in 
vigore. 

e Il ministro della pubblica istrnzione continuerà a. 
vigilarli col messo dei suoi ufficiali o di altre persone da. 
lui delegate; e qualora i direttori di quegli istituti ri­ 
cusino di conformarsi o di fatto non si conformino a. 
quelle leggi, potrà ordinare il chiudimento con suo de .. 
crete e col previo assenso del Consiglio superiore, udito 
le difese del direttore incolpato. 

e Tuttavia, in caso d'urgenza, per riparare a scandali 
o a gravi disordini, il ministro, udito il parere del Con ... 
siglio superiore, potrà. frattanto sospendere di propria 
autorità. il direttore dal suo ufficio ed anche chiudere la. 
scuola o l'istituto sino a provvedimento. definitivo da 
emana.re pronta.mente, in conformità delPaline& prece­ 
dente. > 
11u11uou, relatore. Domando la parola per rettificare 

lll1 fatto, e non già per fare osservazioni snll'articolo, 
che in sostanza è conforme a quanto era scritto nel pra-. 
getto primitivo ; è puramente una questione di delica­ 
tezza per parte dell'ufficio centrale. 
Noi ci eraval])o proposto di esporre fedelmente tutto 

le variazioni rilevate dal eonfron~o ùei due progetti: fra. 
queste non~vevamo indicato l'articolo 8, che c9rrisponde 
al 5 e 6. Avendo per altro il senatore Di Mont.eoomolo1- 
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11ella sedutà di ieri, aoeennato che un 'miglioramento si 
fos.so eon quell'articolo apportaio, togliendo i prhatl 
istituti al mero arbitrio del Ministero, noi, non per . ri­ 
vendicare questa. meschina. gloria, ma affi.nchè non si 
creda. che abbianl.Q voluto usurparcela, siamo In dovere 
di dichiarare che tale disposizione trovavasì già nel p1·0- 
getto del Senato, e fu dall'ufflnio centrale proposto, e 
datl\linistero di buon grado accettata come un vero mi­ 
gliora.mento. 

PB.,.IDENTE. Metto ai voti I'artìcolo 8; ohi lo ap­ 
prova. si alzi. 
(È approvato.) 
• Art. 9. Gli studi fatti nei seminari o nei collegi ve­ 

too:rili od in ogni altro istituto ecclesiastico o religioso 
di qu&lsivoglia. denominazione, i quali non siano eselu- 
1iva.mente per giovani destinati alla carriera sacerdo­ 
tale, ove non si uniformino alle discipline vigenti pe.r 
gli istituti pubblici di educazione e d'ietrusìone, non 
avranno valore per l'ammeesione ai corsi, agli esami ed 
a.i gradi nelle scuole dipendenti dal Ministero di pub­ 
blioa istruzione. 
• In ogni caso tali stabilimenti andranno soggetti alla 

vigila:ri.za. governa.tiva. > 
u:i CÌA8T&ol!IETTO. Domando la parola. 
Signori senatori l Dalla chiara esposizione del dotto 

rele,tore avete potuto scorgerà come due .modificazioni 
del nuove progetto hanno in ispecial modo preoccupato 
l'dìoio centr&leoUna_si riferisce all'articolo 2 del pro­ 
getto, divenuto ora articolo 10. Questa modifieaziotie 
fa. dall'ufficio giudicata gravissima, e se il senso fosse 
come suonano-le parole, certamente potrebbe dirsi che 
in tal parte la base del progetto sarebbe modificata, 
alterata, Ma le spiegazioni date nel seno della Commis­ 
sione dal ministro dell'istruzione pubblica, non che le 
sue dichia;azioniripetutamente fatte tanto alla Camera 
elettive., come in quest'Aula, in occasione della prima. 
disCussione, tolgono ogni dubbiezza. sull'interpretazione 
che si paSS& dare a quest'articolo. 
Per ultima. parte le osservazioni a.mpiamente svolte 

nella. reln.aipne mi dispensano dall' entrare in questo 
esame, che si riferisce più particolarmente a.ll'a.rti­ 
colo 10. 
Ma lo stesso non posso dire dell'articolo 9, o mal­ 

grado le spiegazioni d•te dall'ufficio centrale, confe•so 
che non per questo 1i mutarono le mie convinzioni. Io 
protetto di avere la massima deferenza. per le asserzioni 
dell1onOrevole ministro, ma, a; mio avviso, il testo della 
legge fu variato ìn quest'artìoolo ; e quando si tratta di 
una disposizione positiva di legge, credo che qualunque 
spiegazione non possa. valere a. paralizzarne l'effetto nel­ 
l'esecuzione. 
A chiarire pertanto il mio concetto, vi piaccia, o si­ 

gnori, di portarvi all'epoca della. prima. discussione che 
ebbe luogo in quest'Aula. Allora (eheechè sìasene detto 
o soritto) allora il Senato si penetrò altamente dell'im­ 
portanza di una prima discussione di legge di pubblico 
insegnamento, e la. Commissione, onorata della. sua. fì- 
411~, come lo f11 ancora. in queet'Ìmno, si fece un c.,. 

scieriziòio ·studio· di corrispondere degnamente al suo 
mandato, 
'futte·lo quistioni furono profondemeute med1t&te• .. e 

prima dello altre quella della libertà d'insegnamento, 
che noi avremmo ben voluto stampare in fronte al pro­ 
getto, ta.nta. eta la. nostra eonvìneìone che là dove vi è 
libertà. del· pensiero, la libertà. d'insegnamento ne sia. 
compagna inseparabile. Tale riflesso ·risponde anche·~ 
timore manifestato ieri dall'onorevo1e Auditfredi intorno 
al pericolo di questa libertà. 
La liberti> d'insegnamento può avere i suoi pericoli 

come può avere i suoi la. libertà del pensiero. Ma.i o si· 
gnorì, anche il libero arbitrio donato all'uomo da.I 
Supremo Fattore ba i suoi pericoli, ma egli è regol .. to· 
da una legge superiore e 'divina cbe lo raffrena, come 
le nostre libertà debbono essere subordinate alle leggi. 
Le libertà debbono essere solidarie fra di loro, nà ìo 
temo della libertà quando la legge ha il suu pieno vi• 
gore. 
Io mi pel.·metto poi anehe di rivolgere un1osserv~1ione 

all'onorevolo mìnistro dell'istrnzione pubblica, il qualé' 
nel suo disC(lrso di ieri osserva.va che egli creda questa. 
libertà d'insegnamento non potere p-Oi produrre gran­ 
dissimi effetti. Ed in ciò fino ad un .certo punto· sono 
ancl!e con lui d1à.ccordo, se non che i motivi che egli alle• 
gava io li credo più propriamente applicabili all'illS!!•' 
gnamento superiore che nOn all'insegnamento· fr.ìma• 
rio e secondario, ed in verità, prbna che l_'ins~gll~. 
mento superiore giunga da. noi ad un periodo di libertà 
anche discreta., credo che si eeigeraniio. molte .e m9'1~ 
circost~nze. Ma ·quel che importa, a :lnio avvjso, ai è ohe; 
il principio di libertà sia radicato. che qttesta, libertà 
eia reale, e che la libertà sia eguale per tutti: Qlttill.do 
il principio sarà stabilito, e da tutti conosciuto ancorchè 
venga. per mancanza di opportuni mezii ad essere circo-. 
scritto in ristretti limiti l'insegna.mento privato,·io non 
lamenterò mai cho la fiducia doli a nazione ei porti 'l'arso 
l'insegnamento dato dal Governo. 
Era ·dunque noitro intendimento di consacl'aré· il" 

principio della libertà., ma stando al rif!eseo spiegato 
nella. relazione d~l Ministero, cioè e di non entra.re ·nel~ 
grave e spinosa dìscussione delJa libertà che.pos~-C'Oni""­ 
cedersi sui va.ri rami d'insegnamento, loech~ avrà sede 
opportuna quando si discutano le leggi speciali che a .. 
vranno provvedere all'o\·dina.mento di Ciascuno d~ eRsi,-,~ 
l'ufficio centrale ha. considerato che il ministro, riser'tall.• 
dosi, per gi,u:•te ragioni, di differire ad altr'epoca lÌ\'di­ 
scussione di questo principio, importava 41 non p?'6$en.­ 
tare al Senato una questione in cui potessero- scindersi 
le opinioni, tal ohe ee non si fosse ilderito alla libe~ 
d'insegnamento per il solo rifiesso di rimandarlo !llla 
discussione delle leggi speciali, il principio steseo a-' 
vrebbe potuto essere vulnerato. Quindi a,mmesl!o da no.I 
che la questione della libertà d'insegnamento <loresse' 
differirsi secondo le proposte ministeriali, il nostrO·s~u­ 
diò fu di por mente a ohe tutto le disposizioni della l•S"Sè 
fossero uniformi e tendessero a oonservare illeso ù- Prill~ r 
oipio di libertà. · 

, 
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In tsl senso si prese a discutere tuttììreletìvi articoli 
e quando fummo all'articolo 7 ora articolo 9 dell'attuale 
progetto, il medesimo fu redatto nei seguenti termini: 
"I seminari e collegi vescovili sono ratti, per quanto 
spetta. all'educaaione degli ecclesiastici, dalle partìoolari 
discipline riconosciute dalla Chiesa. e dallo Ststo: fino 
all'emanazione dello leggi. speciali sull' insegnamento 
seconda~io,.gli studi ivi fatti non potranno servire per 
l'ammission~ ai corsi, agli esami e ai gradi nelle scuole 
dipendenti dal Ministero di pubblica Istruzione se non 
a.Ile condizioni stabilito dalle leggi e dai regolamenti in 
vigore. > 

Ed io+ o signori, che ho l'onore di parlarvi, protesto, 
che non avrei potuto aderire giammai ad acconsentire 
all& esautorazione, dirò così, dei collegi e seminari ve­ 
ijCOvili, in guisa che i corsi non potessero valere come 
corai officiali, senza una. grave e ponderata discussione, 
da cui me ne risultasse un pieno convincimento. Ma es­ 
seudosi determinato che tutte queste indagini sarebbero 
rimesse alle leggi speciali, .ho creduto di dovermi unire 
coi miei colleghi dell'ufficio centrale, desiderosi tutti, in 
UJl .progetto di tanta. importanza, di rimaner unanimi 
tra di noi, ed unanime potersi l'ufficio presentare al 
Benate. 

Po\"tp.to in questi terminiil progetto alla discussione 
della Camera elettiva, era facile di prevedere elio il 
principio dellaIìbertè d'insegnamento avrebbe destato 
quelle simpatie elio trovano in quel recinte tutte le no­ 
stro libertà. 
Fu grave, fu lunga, fu memorabile la discussione, e 

il principio della libertà d'insegnamento venne ivi so­ 
lennemente proclamato. Nè solamente i membri della 
Ca.mera elettiva, ma il Ministero st.BBSQ volle concorrere 
al triollfo dÌ queste principio; e I'onorevole ministro 
~all'istruzione pubblica, sebbene desideraese di prefe­ 
renza dìbrattarne nelle leggi speciali, foce pur ampia 
dichisJ!azione d'aderirvi. · 

Credo opportuno, o signori, di darvi lettura di alcuno 
parole dette in tale circostanza dall'onorevole presi­ 
dente del Consiglio, perchè queste mi varranno a meglio 
avvalorare i rifìesei che vi vengo esponendo. Parlando 
dunque di questo principio di libertà e ecco, dlceva il 
conte dì Cavour, il sistema che io erodo doversi ap­ 
pli<H1x6_ el nostro paese, ecco il sistema, che non mi pare 
avere il Ministero mai combattuto; solo osserverò che, 
a.flineh~ esso produe1> buoni frutti, si richiedono due 
cese: 

e La prime. cioè che Ì'imegnamento offìcìèle o sociale 
.;,. bene e fortemente ordina~o 1 e la seconda, che l'inse­ 
gnàmauto privato sia veramente libero. Ecco ie condi­ 
zioni che ai richiedono: forte ordinamento dell'istruzione 
socìale, e larghìssims, libertà dell'insegnamento sociale 
non officiale. > E più oltre: e Ma farò oss.ervore alla 
èamera, che il Mmistero avendo dichiarato di voler 
rimandare ad una legge speciale l'ordinamento dell'in­ 
segnamento libere, doveva, affinchè potesse procedere a 
qnéstiOfdinamenio, O conservare U sistema, attuale, o 
aostitulrne un altro; cioè, o mantenere quello ehe esiste, 

6 r: . ,. I 
' 

oppure, mentre Si ordina. .l'Inseguaaaentc sociale, ordì­ 
nare pure contemporaneamente l'insegnamento· libero. 

« Il Ministero n-0n ha creduto che quest'ultimo tnzzo 
fosse possibile; e perciò ha detto: manienie.mo, rÌ$pelto 
all'insegnamento libero, lo statu quo,· ordiniamo l'iD.818- 
gnamento dello Stato; ma si• di comune. intelligenza 
che,. vot1Vta questa leggè; ordimi.tolegislativamente l'in­ 
segnamento dello Stato, ci oeeuperem.o n. regolare l'in .. 
segnan1ento libero. • ' · 
n principio della libertà essendo .stato proolRJnato, ne 

veniva in conseguenza che si dov.esse farne l'applics.­ 
zione; che si dovessero deci<lel'e le questioni, cioè, del 
niaggiore o ntinor limite di questa lihortà. d'insegna­ 
Jnento; che si dovesse definire quali fosgero gl'ìétituti. 
pubblici, quali gl'istitriti privati. 

La. Camera elettiva non ha creduto fli 11oter entra.re 
ancora in questa .. discussione, la quale era di gran mole, 
e cli.e fllrBe avrebbe richiesto maggiori elementi. Quindi 
ali 'articolo terzo, cho abbitt.n10 votatQ testò, fu stabilito: 
e Che per determinare quali sono le scuole pubblicb6) 
quali le private, si osserveranno intanto le disposizioni 
legislative in vigore. > 

..1:\.dunque io porto opinione, o signori1 che in utl& 
n1ateria di tanta iinportanza, quando fu determinato in 
morlo a.ssoluto, che le questioni-sugli stabilimenti pub­ 
blici o privati, sul maggi.ore o minor lhnite della. libertà, 
debbono rimà..ndar.si allo leggi speciali, n.on sia. possibile 
di fare una. distinzione, un'eccezione, senza. ledere qual 
principio gclosisshno della libertà., che essa deve .esse1·e 
eguale per tutti. Ed infatt.i noi vediaIQ.O nei successivi 
artic.oli l'applicazione esatta. di questo pftncipio; all'ar­ 
tio•Jlo 7 Je leggi speciali che provvederanno all'istruzione 
superiore seconda.ria ed elerrLentare stabiliranno le i!Otl­ 
dizioni per l'insegnamentç privato e la no1·me s~condÒ 
le quali avrà. ad eseroita.rsi sovr'esso, la viS-ilanz& del 
Governo. 

Nelle stmrne leggi saranno deter1ninate le condizioni 
giusta le quali le nmminh;;trazioni provinciali e oomu .... 
nali avranno parte effettiva nel governo dello proprie 
scuole ed istituti. 

Che più? Il terzo a.linea di quosto steeso articolo 7, 
consacra. fin d'ora il principio della liùertà per l'insegl)&-o­ 
mento privato, libertà.. modilìcata poi è vero nel succes­ 
sivo ru.-ticolo 8, macho porta tuttavia. con sè la conse .. 
wtenza, che i privati i quali si trovino in date. condi!ioni 
possonp aprire insegnamento privato senza e.verne la . 
preventiva autorizzazione. Ma. venuti all'articolo _9, 
questa disposizione io la trovo al tutto variata. 
Prego .il Senato di ritenere la prima redaZìon& di 

.questo articolo di legge, quale ho avuto l'onore di lég­ 
gere, il quale stabiliva che fino all'emanazione dellè 
leggi speciali sull'insegnamento oontinuerebbero ad 
aver forza. le }pggìin vigore. 
Si aggiunge che nella discussione alla. Ca.mera.. elettin 

l'articolo proposte dalla Commisaione dice uguo.lmente• 
che continueranno essi, fino alla prorunlgazione della 
predetta legge, a governarsi secondo le leggi e regola­ 
menti in vigore; quindi non è a caso, ma appositRJnllllW 

• 
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\llte il\ ca.1111)iata la, diAitiu·a. di que;t'artie9]0. Infatti 
011Ìlbe11e l'o<1"t<>vo~ mini!!tro,.nel seno della Couuuiosione 
~bbiij m!lllifei~to <iu.,ll'opinione sua particolare, cioè 
che .11ullij doV- rimanere Ì!Wovato fìnchè non eme­ 
nasscro le leggi speciali, e che di queet'csservaeiono del 
wiiU#iM .,i(l.ati:U.e fatto particolare carico il relatore del .. 
l~uftitiio0Qen:tr~le1_ io non ho potute a .meno di vedere 
essenzialmellte variata la redazione di q_uest'artivolo; il 
pei:ehil mi sono rìsonato di sottoporre al Senato la mia 
paJticola,i·e opinione, ed eccone il.motlvc. 

Nel corso della diacueeicue alla Camera eìettìva uan .. 
qne e.tfettiFani.6'nte-J~ ch·oo~tauy,u, di defiuì're qual Iceee 
Uf1.ppli6a.zione più o meno estesa, che dovesse darsi alla 
parola dì pubblici wNtuti. Questa necessita emerse dae­ 
ehè fu stabilito all'alinea terzo dell'articelo 7, la libertà, 
per t11lti i oit.tadini con queste parole: • Non pertanto i 
eitta.di».i_i quali faranno constare d'avere i requisiti 
voluti dalle leggi vigenti per essere eletti ad ìnsegnare 
nei pubblici istituti d'istrazìone secondaria ed elemen­ 
tare,. .. potra.nno . d'ora innanzi. aprire e tenore istituti 
privati, eco, • Fu mia adunqns l• questione di dire qual 
p>~la.ta si dovesse dare a questo articolo dell'alinea 7, 
cioè ao sol1>ment• dovesoero consìderaraì come priva.ti 
ctwti .iiltituti, chi non erano propriamente governativi, 
aei q1111li il Governo. non poteva esercire q uell'infìuenza 
elle' g)i,-pote ougli st11bilhnonti da. lui dipendenti, 

L'•111orevole aùaietl!O:d..U.. pubbliea. istruzione vedendo 
ltringel'<l da vicino la; quoatio"" eosl li Hp<imova: • Mi 
piue che ora ci sia.mo ingolfati proprio nel merito della 
qnestione la quale. ardua, grave e delicata come è, e 
oo:w.e tutti conosciamo, non si debba risolvere sin d'ora., 
ma vuolsi rimandare alla legge speciale dell'istruzione 
aecòJldaxia, gia.cchè io Hedo che essa debh11 essere ancora 
"""mìnatà, ed a 11'ngo ponderata e dal Governo, e dalla 
Camera stessa, epperc.iò stimo ehe la. si debba. la.sciare 
llOtto que3to rispetto da banda., e che dobbiamo attenerei 
alla parte pratica. 
• Per me non avrei avuto difficoltà dì accettare il 

sistema della Oommisiiìone, ecc. Ora se ai crede che, 
aecooido la legislazione attuale gli istituti di questa na­ 
tura siano pubblici, dichiariamoli, e togHamo ogni 
dnbbiez•ai in questo modo sappiamo che eosa vogliamo 
IOitituire con questo. articolo, e come ci dovremo gover ... 
11a11e relativamente a questi istituti. 

'15. ()uindi prego la. Camera. a circOBcrivero la questione 
ed uaw.il.la.re so sia. cQnveniente che venga in un a1-tioolo 
apposit<:i '"'P1icitamo11te ilichiarato che questi istituti 

· sono pubblici~ oppure1 &e- si vuole, lasciare la. cosa seni.a 
BJ)iei;••ÌQUÌ •• 

Al punto in cui venne oondctta I& diacuS8ione all'altra 
Oatnomi, e dopo qu<>ite osservazioni fatte dal ministro, 
io non ho potuto a meno dì pOlsua<\ermi cho l'intento 
era at,atQ, 1>.el togliero le parole dì.no all'emanazione di 
:nuove leggi,. di pronunziare iin·d'ora.cbe quosti istituti 
_., pubhlìci, e che come istituti pubblici sono sotto la 
dipendelmt del Gov;emo, ovvePG se essi si ricusano a 
<.1119.t.. d\pendema., pronnnoiare fin d'ora coo no,n poo• 
89119 gli~ fa;tU ili q-ti i•iitnti ~re ..alidi per 

conseguire i gradì, o per presentarsi.Ì\gli 11811JJÙ• Quln<U 
nascono.· duo gra-r.issim.o questioni. 

Lat>rima sull'eeteneione da d&rsi ..i principi<> .jj U• 
bortà, il quale sanzionato in genere debba essere -ppli,­ 
cat.o a tutti i ci\ta<li11i: in secondò luogo poi' la libertà. 
rimane, a mio avviijo, inceppata. da questo: late, per-Ohè 
mentre i padri credono di dare 1't loro fidueill ad uno_ di 
questi .$tabilimentì, collocando hli i loro figliuoli, l'81t4no 
poi i gio.vani pre6"1.udicati nella lor• ca.rriera, e.noR:l)01r 
sono più continuare i loro studi, :p.è subire gli eS:tlaWi ia 
altri collegi. P-rotesto innanzi a.lSena.to che in me JlOn 
v'è alcun pensiero recondito per favorire 11uno o 1"-ltro 
istituto; la mia educ-azion& uoa fu fa.tta in soda.Ìizi rtili­ 
giosi, 1i rispetto· aincer<'tmentç,_ n1a. credo che poau.no 
a.vere molti vantaggi, come posscmo avere ·degli inoo• .. 
venienti. Credo che, mon~ si farà uno. legge de6nitiva, 
mentre si discuteranno le leggi speciali a,nnnnslatt d;ù 
Governo, possa essere il caso di prendere -dei- Wmpe~ 
menti a riguardo. di questi iitituti, sia l'eb"tivi.mexite 
all'ordine pubblìco, sia anche riapetto alla conoorrenì,a 
privata; tutto questo io lo credo, ma nell'iste'80 tempo 
confesso che non mi oentirei allo at&.to delle cose di va. 
tare un articolo il quale fosse Come un ostra.ciam.o. ehe 
impedirò a tutti questi otabiUmenti di fiorire m quel 
limite che vorrà essere stabilito dallo leggi speciali. 

Del resto, o sign01'i, io oggiungo ancora nn•a.ltr&. ila­ 
aervazione: noi abbiamo Totato un principio· il quaJ4 
stabilisce ohe la religione cattolica oria. quella che deb'oa 
re.go.la.re l 'istl'nzio:e.e religiosa e morale, e lÌoi aftid~ _. 
ai mini>tri della reli11ione ... ttolica dogli itrlorooai molto 
più p:re~iosi~ lo non so.. a.dunque come ·uoi potremaQ.,~ 
chiara.re che l'educazione data 'in un iatitn-to -~ 
non sia1 nemmeno valevole per p<)ter aspirare &Bli-_. 
ai quali potranno aspirare dei raga.zii a.llevati in qu.., 
Junquo istituto privato. Che ai possano mattero delle 
cautelo, non mi oppongo, ma pronunciare '1llB. sentenu 
coaì assoluta, credo o~ "" non Ba7à attt> odW.O, ~ 
almeno un a.tto di sfiducia il quale non può a. meno di 
avere un efftitto. doloroso. Io a.dunque, o signori, mi 
riassumo e dico, che credo apertamente dalle p~le ài 
quest'articolo stabilito fin d'ora ohe i semino.rl o •Ull>t· 
limentì ecclesiastìei :vengono eonsider~ti coon&·. iati.iati 
pubblici; dico che essendosi tolta l'eapreui- dM aUll 
ema...,,.iotle di tiWve leggi, mentre queatoprincipiove­ 
stabilito nell'artieolo 80, conservato •el 3, 7, 8, & iil)lW 
solo all'e.rt.icOlo 9, questa resta u.... dispoailioné ...,... 
zionala. 
Si potrà sempre, lo so, cambiare la leg8e. pOl'l)hè i tre 

poteri hanno facoltà. di far leggi nno-ve-. _e ca.mbia.ra le 
leggi esistenti, ma intanto egli ò ohlaro ehe noi abbillmo 
decioo un principio assoluto postochè l'articolo 9 q­ 
è presentato, è un a.rti~olo preciso, è dispQSizione pOIÌ• 
tiva di leggu. Credo adnnque che con questo~ .;. 
distrug~a 1a disposizione data tanto relatlvamllllte aJ.!a 
libertà d'insegnamento, come relativ&Inente a1!a so­ 
spensione d,ogni disposizione :fino. all'emanazione di.legai 
speciali; e che perciò sia il caso dì riitabilire'lneot..'arii­ 
·oolo nei termini poco più poco mono nei quali .,..., ....,.. 
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cepìto nel primo progetto del Senato; ed io proporrei in 
conseguenza a quest'articolo un emendamento in questi 
termini: finchè mm sarà ìn modo positivo determinato 
per legge qual-i sieno le scuole pubbliche e priva~• a mente 
dei precedenti articoli 3 e 7; e poi gli studi fatti nei se­ 
minari o nei collegi vescovili, ecc. come è espresso. 

11.t.;n~L1, relatore. Domando la parola, 
PBUIDEWTE. A termini del regolamento debbo do­ 

mandare se l'emenda.mento proposto dal senatore Di 
Castagnetto ò appoggiato. 
Chi eppogeia quest'emendamento si alzi. 
(È appoggiato.) 
La parola spetta al senatore Mameli. 
:u.t.MELI, relatore. Signori! L'onorevole Di Casta­ 

gnette nella discussione tenuta. nell'ufficio centrale si 
riservava dì aggiungere alcune osservazioni a proposito 
dell'articolo 9, che è appunto stato il solo argomento di 
divergenza fra noi. 
Possono, a m'io credere, ridursi a cinque le osserva­ 

sieni fatte contro I'artdcolc 9, cioè: offesa dell'indipen­ 
denza dei vescovi nei seminari e collegi destinati alla 
eduoa.zione ed istruiion& degli eecle!ia.stiei giusta. il 
prescritto del Concilio Tridentino; tutti i seminari e col­ 
legi vescovili implicitamente dichiarati pubblici istituti, 
e così pregiudicata. rispetto ad essi la questione, che 
coll'articolo 3 si vuole laaciare integra. fino alla promul­ 
gazione delle leggi speciali; che intanto i vescovi non 
ht.nnò neppure quella. libertà che coll'articolo 7 si. con­ 
cede ai priv8.ti insegnanti i ravvisarsi tanto più odiosa 
la disposizione, perchè si estende a tutti gli istituti ec­ 
clesiastici e religiosi; tanto meno accettevole percbe 
epogliata del carattere provvisorio che prima aveva, 
colla soppreasione delle parole e fino alla promulgazione 
delle leggi speciali, eco. • 

Sono queste, secondo l'avviso già spiegato dall'ufficio 
centrale, supposizioni che non reggono ad un severo 
esame, come mi propongo di dimostrare colla massima 
brovitò. 
Il Concilio 'I'ridentino non distingue in due classi i 

seminari vescovili, ma prescrive solo, che uno se ne 
istituisca. sotto il nome di seminar·ium clericor1im in 
ciascuna diocesi; santa istituzione e superiore ad ogni 
lodti, ma diversa. affatto dai piccoli seminari, nei quali 
si dà l'istruzione elementare ai fanciulli, e più ampia 
talvolta anche agli adulti non tonsurati addetti alla 
carriera ed al servizio ecclesìasbìcc. 
I eap, 6 e 18, sess. 13, De Teform. sono abbastanza 

chia.ri per non abbisognare di commenti; io ne darò te .. 
stualmente letture. 
Ivi è prescritto, come avete .test.è udito, Che non si 

ammettano nei seminari se non giovani che abbiano 
almeno compito. anni dodici, che sappiano leggere e 
scrìvera, che vogliano di proposito dedicarsi alla.· car­ 
riera ecclesiastica, e diano colla loro-condotta. indizi non 
equivoci di perseveranze, ne vestano la divisa, siano 
destinati al servizio della chiesa, e simili-altre cose che 
non poesonc applicarsi agli allievi e studenti dei piccoli 
s~. 

Ora ea sendo eccettuati dalla sanziono dell'articolo 9, 
nei terminì più espliciti, i seminari esclusivamente de­ 
stinati alla carriera eeoleaiastica, ognuno vedo che in 
questa parte sono pienamente salvi i diritti e l'indipen­ 
denza dei vescovi. 
La questione, pertanto, riducesi ai piccoli semìnarì-n 

collegi, per i quali non penne invocare altro che il diritto 
comune. 
L'articolo in discussione non defìnìsce gli istituti pub­ 

blici ed i privati, mantiene solamente lo stato attuale 
delle cose rispetto ai collegi vescovili; in conformità 
dell'articolo 57 della leggo 4 ottobre del quale darò 
eziandio lettura. È questa una conseguenza logica degli 
articoli 8 e 4 del progetto, coi quali si prescrive l'osser­ 
Tanza delle disposizioni legislative in vigore fìnchè le 
leggi specialì non statuiscano quali debbano dirsi scuole 
ed istituti pubblici quali privati e le nerme e cautele 
alle quali dovranno questi uniformarsi, 
Si dice che i vescovi non hanno per i loro piccoli isti­ 

tuti la libertà. dei privati insegnanti; ovvia però è la 
risposta: essi avranno uguale libertà. sempre che met­ 
tano i loro istituti nelle condizioni volute dalrultimo 
alinea dell'articolo 7, cioè siano retti da persone aventi 
la idoneità. legale; siano laiche od ecclesiastiche, secolari 
o regolari, le quali si uniformino alle leggi vigenti, e 
siano esse sole responsabili verso la. podestà. civile. Am­ 
metto che gli istituti non muteranno condizione per ciò 
solo che siano sotto la speciale vigilanza e protesione dei 
vescovi, e mantenuti in tutto od in parte coi .Ìnezzi da 
loro somministrati; ma la conseguenza sarà che, non 
uniformandosi alle leggi vigenti per i privati istituti, 
cadranno sotto la sanxione dell'articolo 8. 
Quindi, fino a tanto che le leggi speciali non regolino 

altrimenti la materie, i vescovi devono sceglieie uno dei 
due partiti: o tenere i loro piccoli collegi o sem.inari a 
foggia di privati istituti, come si è detto; ed allora de· 
vono correre 1a sorte di tutti gli altri; ovvero vogliono 
tenerli sotto il nomo dell'autorità. ecclesiastica; e in tal 
ca.so, non uniformandosi alle discipline vigenti per gli 
istituti pubblici d1istruzioné e di educazione, subiranno 
le conseguenze previste dall'articolo 9. 

Si oppone che l'articolo 9 colpisce ogni altro istituto 
ecclesiastico o religioso. A parte le dichiarazioni fa.tte 
dal ministro, io dico, che queste parole non contengono 
alcuna novità. Con questa aggiunta si mantengono in 
vigore le di!posizioni degli articoli 54 e 55 del!~ legge 
4 ottobre : ne do parimente lettura. Ciò stante, non si 
tratta che di conservare lo statu quo fino all'emanazione 
delle leggi speciali. Del resto non avvi d'uopo di &rgo­ 
menti per dimostra.re che la legge non può a.vere qUella 
odio•a interpreta.ione, che da taluni se le vorrebbe at­ 
tribuire; poichè ogni dubbio toglie l'articolo 9 che ap­ 
plica alle scuole private dipendenti dalle corporazioni 
religiose il disposto dell'articolo 7. 

Ciò deve bastare a persuaderei che secondo H sistema 
del progetto, si danno scuole private anche dipendenti 
da corporazioni religiose, od in altri termini, che an, .. 
cho le scuole dipendenti da corporazioni religiose p<>fi- 
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sono reggersi per forma d'istituti privati, giusta l'arti­ 
colo 7. 
Non vi parlerò del mistero che si vuole trovare nella 

soppressione delle parole e fino alla promulgazione delle 
leggi speciali, ecc. > Ove non si creda sufficiente all'uopo 
la riserva. fatta. in termini più generali cogli articoli 3 
ed 8, e la coerente dichiarazione del ministro, deve per 
tutti bastare il riflesso, che il nostro voto sarà ugual .. 
mente libero nelle future relative leggi, come lo è al pre­ 
sente, senza che sia d'uopo esprimerlo in questa legge. 
Pertanto l'onorevole Di Castagnctto può ben ricre­ 

dersi dei concepiti timori, che peraltro onorano il di lui 
carattere, e danno prova di lodevole costanza nei suoi 
principii: ìc.cche al par di lui desidero che siano sempre 
rispettati i diritti dei vescovi, e sorbatì i giusti limiti 
fra le due podestà, intendo solo evi taro quelle esagera­ 
zioni, che rendono impossibili i termini di una giusta e 
savia conciliazione. 

PBESIDENTE. Il senatore Audiflredì ha la parola. 
AtrDIFFBEDI. Io prendo la parola per rispondere al 

dubbio del senatore Dì Castagnette che la moderazione 
che io avevo consigliata ieri non fosse quella che vera­ 
mente sia. necessaria e indispensabile alle circostanze 
nostre assai difficili in cui ci troviamo. I suoi desiderii 
sul punto di libertà di insegnamento sono mossi sicura­ 
mente dal più lodevole pensiero, quello di fare che la 
libertà di insegnamento sia una tutela pei principii di 
morale e di religione, e tutti i Hberalì sinceri sicura­ 
mente non possono menomamente dissentire· dà. questo 
lodevolissimo desiderio. Ma alcune volte le innovazioni 
non riescono al punto diretto a cui tendevano. 
Noi siamo tutti animati dallo spirito di religione; ma 

dobbiamo stare in guardia contro le eccedenze dei par· 
titi, eccedenze che il Ministero solo è in caso di conte­ 
nere. E quando egli non abbia il potere dì porre uu 
freno alla libertà. assoluta ed illimitata, come si vor­ 
rebbe, noi gli togliamo quel giusto temperamento, 
quelle. giusta moderazione che egli è interessato a man­ 
tenere nell'interesse pubblico. 

Io vedo che andiamo incontro a. pericoli gravissimi 
per quella morale che si è tanto gelosi di difendere, e 
che tutti noi abbiamo sicuramente scolpita nel cuore. 
Si è voluto proclamare la libertà. d'insegnamento la più 
assoluta; quasi sopprimere il Ministero dell'istruzione 
pubblica, o lascìare ad esso il solo incarico di spedire 
certificati di moralità. Nell'interesse della libertà e della 
morale si ha ragione di temere la libertà sconfinata che 
induce alla reazione. La religione non è minacciata che 
dalle esorbitanze dei partiti estremi che è d'uopo di con­ 
tenere. Se il MiÌlistero non avesse questo giusto freno 
modera.tare io credo che per la morale cristiana, per i 
princfpìi che siamo in debito di mantenere, l'eccesso di 
libertà farebbe mala prova. 

Della libertà d'Insegnamento si fece fuor di proposito 
una qnestìone ministerialet una questione òi partito, 
che era meglio d'impedire, se fosse stato possibile, e che 
llllll ta.nto grave questione fosse trattata con animo più 
pacato, scevro da ogni altro partito politico. 

6 

DI'. ClAsTA.GNETTO. Domando la parola. • 
Rispondendo all'onorevole AUdiffredi, io credo che egli 

sarà abbastanza appagato dalla mia dichiarazione che 
io non intesi mencruameute di censurare le parole da 
lui dette ieri. Io cercavo solamente di dileguare un suo 
timore. Egli parlava della libertà d'insegnamento, come 
di cosa che potesse essere sorgente di pericolose eonse­ 
guenze. 
Dissi come noi avevamo considerato che, essendosi, 

accordata la libertà dcl pensiero, bisognava pur dare la. 
libertà d'insegnamento. Il Governo essere tutelato dalle 
leggi; e quanto alla libertà d'insegnamento ciriporlia.mo 
alle leggi speciali che saranno presentate dal Ministero 
e discusse dal Parlamento. Non dubito che il Minìatero 
presenterà leggi tali da lasciare libero il corso alla li· 
berta, e sénÌa, nello stesso tempo, togliersi i mezzi di 
poter governare il paese, poìchè io pel 'primo d~idero 
che ì1 Governo sia forte, e che non si abusi.delle libertà. 

Ciò detto, ho fiducia che l'onorevole AudiffredF sarà 
tranquillo in quanto all'intenzione di chi ha avuto 110• 
nore di far alcune osservazioni sul suo discorso. · 
Venendo poi a dire due parole relativamente alla. 

risposta dell'onorevole relatore dell'ufficio centrale, 
mentre lo ringrazio delle suo cortesissime espressioni, 
osservo che egli mi ha chiamato sul terreno del Concilio . 
di Trento, e della giurisdizione dell'episcopato sui piccoli 
seminari. 

Io in verità dichiaro che non ho parlato del Concilio 
di Trenbc, ed ho assolutamente inteso di non portare, · 
questa questione sul terreno religioso. I9 mi sono tenut~ 
semplicemente aul terreno della. libertà d'insegnamento, 
la quale è un fatto consacrato, e che crediamo di dQV.é1'8 
adottare in tutti quei limiti che la prudenza potl"à eoa­ 
sigliare, sia al Ministero, sia al Parlamento. Quindi non 
è come ad istituzione religiosa, ma semplicemente come 
ad istituzione privata che io rivendico questa libertà, 
cioè: che desidero non sia discusso il punto, fino a che 
vengano le leggi speciali. 

Mi si eccepiva in modo che all'articolo 5 sono rìeono­ 
sciuti degli stabilimenti religiosi, che si coneiderano , 
come istituti privati, e delle scuole dipendenti al\ cor-: 
pora.zioni religiose, che si considerano come scuole pri­ 
vate. Osservo eho in quest'articolo è detto, che queste 
scuole private saranno subordinate allo disposizioni 
dell'articolo 7. E l'articolo 7 cosa stabilisce? Btabilìsee 
che per essere ammessi agli esami· dei corsi fatti -in. 
quelle scuole ... (Rumori - No! no!) . · 
Il quinto si riferisce al settimo, il quele si. ~f~tjece 

all1ottavo in cu.i è detto che saranno intanto in- vigore 
le disposi~ioni attuali. Queste disposiaiohi attuali furono 
lette dall'onorevole relatore, il quale ci ha portato ai~ 
l'articolo della legge del 1848, ed è appunto a questo 
riguardo che io desidero di osservare che vi ha un1ìm..,;. 
mensa differenza dalle disposizioni di quella. legge_ a.lle­ 
circostauze attuali. Conyiene riflettere che dopo ~e 
furono fatte molte leggi e segnatamente quella del 1848, 
venne stabilito il principio della. libertà.d'insegna.mento: . 
questo principio non esisteva alloca, ma ad~Sso non ·.è 
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più un selo desiderio, è stato proclamato positivamente, 
è un fatto compiuto. 
Dunque io credo che conviene lasciare a t\ltte le i1:1t.i­ 

tuzioni quel grado di libertà che possa essere compatibile 
colla legge; che noi non decidiamo adesso questo puuto 
delicato, lo ammetto e le desidero, poichè, ripeto, credo 
non abbiamo ancora 'tutti gli clementi necessari per di­ 
scuterlo; ·liJa credo che non convenga determinare già 
fin d'ora in un modo assoluto, se g1i studi fatti nei semi­ 
D&l'i 1J collegi vescovili, - che io considero torne _di educa.~ 
zione privata, non "saranno validi per essere ammessi 
agli esami; mentre stabiliamo all'articolo 7, che i pri­ 
va.ti potranno aprire corsi uniformandosi alle tali e tali 
fotmalità, ed ivi non sita p~ù cenno di non poter essere 
a~:~p:né~si. agli esami. Io credo in questo modo si lede­ 
rebbe il principio della libertà d'insegnamento e la ·di­ 
sposìsione dell'articolo 3, col quale abbiamo sospesa 
ogni dìscusaione relativa, fino alla emanaeione delle leggi 
spoci•l\· 
Jl&n~u, t"eia.(ore -; Intendo aggiungere poche parole 

on.I\• meglio spiegare le cose già dette. Appunto per 
rlmll;~le.~e dalla questione ogni interesse religioso, ho 
p~~s.so ~a distinz~one indispen,sabi1e fra i seminari 
vesCA?'Vili~ attenendomi in ciò alle precise disposizioni 
del ~.cilio ~ridentino. N ulla contenendosi nel nuovo 
progetto che pregiudichi Pindipendenza dei seminari 
dei ehierici; per gli altri collegi deve bastare cho con 
q~_ legge· non siano posti fuori del dritto comune che 
pcnno solta11to invocare. A tale uopo ho già dimostrato, 
che pOJU\O i vescovi eleggere fra due partiti. 
., ....... , ministro dell'istruzio11e pubblica. Agli appunti 

testò fatti dall'cncrevole Di Castagnetto ha risposto il 
sig~of ~el:l\tore con tan~ copia, e chiarezza di ragioni da 
re;itQ,1>~0 J'9C~ men çl:ie. euperfìno l'aggiungere altri ar­ 
Solll9,ll\i. in proposito. Se non che penso soddisfare ad un 
deajderio dello stessa senatore Di Castagnetta ripetendo 
qui alcune spiegazioni che diedi già. in Se1:J.O del vostro 
uJ1içio centrale. 
Io 4issi e ripeto che colle modìfìcaeìoni introdotto 

ne\r~~ieolo 9 del progetto attuale non si cambia vir­ 
tu·a· lme11tl>. l'effetto del.l'a.rtic.olo corrispondente .. del testo 

1 
già, adottato dal Senato la prima volta. Furono, è vero, 
Olll<l!iilll \e p.aro\e /ÌllO u!/a prO!)it<lgaei-One delle leggi ' 
speçillt(, :jila l)li giovi ripetere ciò che già dissi all'ufficio ' 
Ce11tra.le1 elle cioè_ queata omroessiono non fu fatta con 
animo deliberato dì pregh~dìcare per l'~vvenire la que~ 
stio11~ dei piccoli seminari. 1'jò infatti l'onorevole p'eo­ 
J)Ìllallte troverà in tutta la discu8(\ione dell'altro ramo 
~ P~Tllllllenlo n11~ sob {'aro\a o del ministro, o di 

• alci:µ! depµ\ato phe abbia a queoto rigµari\o fatta osscr­ 
v~:i\\lll"• !occhè certamente non sarel\bo a.vvennto qua­ 
l~ J'om1118$!io11e di tali parole av!)Sse incbil1$a una 
mo,difìc•~iqn0 qel senso dell'articolo m!!des\m0. 

Si è ~rednto. che essendosi ~i4 in altri articoli prece, 
d~~tj •letto che ri!{1lardo alle scµole prhate si so.re\;be 
pÌ\Ì 119lle jegsi •P81li"1i dotermin~to qu~li sare]ibero ~i­ 
chi~te µp~e e private, e !\ne <\ qu~l p11nto 8'1•• go­ 
drebbero della libertà, non fossero più necessarie le 

et.esse parole. Se vi fu un motivo che abbia determinato 
questa 01umessione i:on può essere stato altro che quello 
or da me accennato. Onde a questo rigua,1•do l'articolo 
non è per nulla mutato. 

Quando verranno in diocussione le leggi speciali, sarà 
perfettarnento libero tanto il Govei-no q nauto il Parla­ 
mento di deter1nìnare so .le sc;uole ora comprese nella 
cate;.:oria degli istituti ecclesiastiui debbano essere o in 
pa.xte o in tutto considerate come scuole pubbliche ov­ 
vero con1e priv!'Lte. l'er conseguenza la questione resta 
perfettatuent.e intatta, fino alle delib.erazloni ·che :pren­ 
dol'à poi a q_ul0HL0 proposito il potere legislativo, quando 
procecle"rà a.Ha discussione delle leggi speciali. · 
Un'altra modificJ.ziono fu illtrodotta. e consiste. nell'a­ 

vere aggiunte le parole d'istititf~ ccclesiastic{ o reli[Jiosi 
di qualsivoglia denominazione. A riguardo di questa 
a.ggiunta, io dich\a.rai avanti alla Camera elettiva, che 
non aveva dlfficolUt alcuna cli accettarla. perehè la. cre­ 
deva più chiar'd e più esplicita, n1a, che del resto in 
S08ta:m.a non muta Va. punto il senso del testo quale era. 
venuto dal St1nato; il che non fu da nessuno contrad­ 
detto. 
Io diceva cbe tale locuzione riusciva più chiara e ne 

dirò il motivo. 
Con essa si comprendono pur le scuole elementari, le 

quali vengono anche aperte talvolta in istituti ecclCi:iia­ 
stici. Certa1nente non si possono considerare tali scuole 
come destinate a forma.re allievi esclusivamente desti­ 
nati alla carriera sacerdotale. Ora si è voluto contem­ 
plare pur osse, quando che nena frase più ristretta di 
collegi vesco18li potev~no parere quasi escluse da questo. 
disposizione, essehdo. noto al Senato come sotto il nome 
di cQl-lcgi s'intendano più particolar~ente le scuolo se­ 
condarie. 

:Finalmente Pon,orevole Di Castagnetta dimostrò la 
sua esitanza ad accettare questo articolo, in considera­ 
zi0ne dùl ea1nbiaroento introdotto in que5to progetto 
all'articolo 7, mediante l'aggiunta dell'ultima: alinea., 
cQl quale si dichiara che fin d'or& i cittadiuì, i quali 
v~glln.no avrire scuole, non ha~no più b~sogno dell'au­ 
torizzazione preventiva., qualora abbiano la voluta ido- 
neitù, e le a.ltre condizioni richieste dalle ieggi. ' 
Pare all1onorevol6 preopina.nte che siano da questo 

vantaggio esclusi gli istituti ecclesiastici, e partendo da 
tale concetto ritiene che siffatta esclusione sia oùiosa. 
Ma io credo cho qui l'onorevole Di Castagnetta sia ca ... 
dl}to in un e(1uivoco, giacchè l'articolo 7, a cui allude, 
rigll:arda le scuole priV..ite, le quali sono dirette, man- 
tenute e fatte ùa privati. · 
Ora, qualunque si~ la ve~te di ogni cittadino, sia egli 

secolare, sia ecclesia.stioot go~r~ qi <!uesto stesso favore) 
e potrà. giovarsi di questa disposizione per aprire ~uole. 
Dunque qui non vi è esclusione: Vi h~ egu~glia.nza p~i­ 
tutti. La legge non QIBtingue se colui li (iu~le VU:ole 
aprire una scuola sia ecclesi<1:stico, o Si11i s0Colare. Ed 
irifatti ~na prova çli questo si è ch0 all'aÌtiÒolo 5, come 
già osservava. l'onpTev0;le relatore, si dice esplicitamente 
che tutte le scuole, anche private, dirette da corpora~ 
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zioni religiose, saranno rogola.te a. tenore dell'articolo 7, 
in cui è incluso anche l'alinea. che comincia ad applicare 
il principio di Iìbertà. Dunque questo prova evidente­ 
mente che qualsìaaì persona, la quale voglia aprire 
scuole, senza distinzione alcuna dì ceto e di classe, può 
giovarsi dell'agevolezza fatta da. quest'articolo. 

.:Ma'. l'articolo 9; di cui ora discorriamo, riguarda isti­ 
tuti ecclesiastici, istituti i quali sono mantenuti coi 
proventi di corpi morali, di manimorte. Ora questi isti­ 
tuti evidentemente sono pubblici. La. nostra legislazione 
li riconosce tali; essa fu informata. costantemente sopra 
questo principio rellltivemente alla distinzione di istituti 
pubblici e di istituti privati. Q.uindì non è più il caso di. 
esaminare se questi istituti ecclesiastici siano compresi, 
o no, nell'articolo 7 t il quale riguarda unicamente le 
a~uole private. · 

'Ma non si inquieti per ciò l'onorevole preopinante ; 
giacche non vuolsi dire con ciò che unicamente percbe 
tali istituti sono mantenuti con fondi pubblici, non si 
possa. più applicare il principio di libertà; giaccbe se 
così fosse fin d'ora tutti gli istituti, e le scuole pubbljche 
comunali e provinciali, sarebbero irremissibilmente con­ 
dannate a su Lire in eterno l'ingerensa assoluta ed esolu­ 
siva del Governo. La qual cosa non è già presentemente 
e lo sarà ancora meno in avvenire. Un istituto ed una 
scuola; può essere pubblica, ma nello stesso tempo non 
dipendere iu modo assoluto dal Governo, vale a dire 
non essere assoggettata a tutte le discipline, e. tutti i 
regolamenti Che il Governo fa osservare negli istituti 
uffizi ali. 
Dìffatti, come già osservava nel seno della Commis­ 

sione, vi ha fin d'ora distinzione tra gli istituti pubblici 
nazionali e reali, e gl'istituti pubblici comunali e pro­ 
vinciali. Ai primi sono applicati tutti i regolamenti, 
tutte le discipline le più minute che il Governo stima 
opportuno prescrivere, mentre invece per gli istituti 
comunali il Sovemo non ha. più egual grado d'inge­ 
renza. Ciò vuol dire, adunque cho quando verranno le 
leggi speciali, e che si dovrà determinare qual grado di 
libertà possano godere gli istituti pubblici i quali non 
sono mantenuti u spese dello Stato, allora si potrà anche 
stabilire quale sarà. e quale dovrà. essere la libertà da 
accordarsi a questi istituti ecclesiastici e vescovili. In­ 
tanto, fìnohe non sopravverranno queste leggi, esse sa­ 
ranno retti dallo discipline vigenti, delle quali per ora 
nulla. ai innova. 

Mi giovi pertanto ripetere che l'articolo 9 or presen­ 
tatovi non immuta per nulla lo spirito dell'articolo cor­ 
relativo già. votato dal Senato. Per conseguenza parrai 
che non vi sia. motivo sufficiente per introdurre una. 
modificazione nel tnedeeimo, e che coloro i quali hanno 
accettato quelrarticolo nella. prima. discussione, possano 
senza alcuna titubanza anche accettare questo nuovo 
testo che vi è sottoposto. 

l"BUI.PENTE. Ritiene il Senato che l'emendamento 
proposto dall'onorevole Di Castagnetta consiste nel far 
precedere al testo dell'articolo 9, quale è state proposto 
11el proge~ ministeriale, queste parole: 

< Finchè non sarà in mede positivo determinato per 
legge quali siano le scuole pubbliche e le privateJ a 
mente dei precedenti articoli 8 e 7. > 

Poscia verrebbero le parole: 
" Gli studi fatti nei semina-rie nei collegi, eee., "> il 

resto come ò nell'articolo. ~ 
È questo l'emendamento che ora'pongo ai voti. Ohi lo 

adotta sorga. 
(Non è adottato.) 
Ora pongo ai- voti l'articolo 9. Chi l'approva si ~lzi. 
(È approvato.) 
e Art .. 10. Negli istituti e nelle scuole pnbbliehe fa 

religione cattolica sarà fondamento dell'ìstrneione e del­ 
l'educazione religiosa. 

oa: Nelle leggi speciali o nei regolamenti relativi a1l'iµ.· 
segnamento pubblico si determineranno le cautele -da 
osservarsi nella direzione ed istruzione religiosa degli 
alunni cattolici. · 
·(Per gli acattolici ne sarà lasciata la. cura si risp~ 

tivì parenti. ~ 
(È approvato.) 
• Capo IL - § 1. - Delle podestà preposte alla pub­ 

blica istru,eione. - Art. 11. È instituito, ~otto la pre,si­ 
dcnza del ministro, un Consiglio superiore di pubblica 
istruzione. 

" Dono a.pplicati al Ministero dell'istruzione pubbllc"­ 
un consultore legale;·un ispettore genera.le pel'le aouole 
secondario, un i13pettore generale per le scuole :m;a.gi­ 
stra.li ed elementari. 

e Sono pure· posti a disposizione del ministro' due 
ispettori delle scuole secondarie, di ctli uno per la parie 
scientifica. e l'altro per la parte letteraria... e 

e Allo scuoi• tecniche provvederà il mlnistrd Coli 
ispezione speciale. 

< Nei capoluoghi. delle provincie risiederà una. del)1l .. 
taii~1ue provinciale per le scuole, un ·regio provv9ditore 
agli •tudi ed un ispettore provinciale per lo souole ele- 
11.lentari. 

e Ogni mandamento o più mandamenti insieme- g. 
vra.nno un provvedito~ mandamentale. » 

(ÌiJ approvato.) 
• § 2. - Del Consiglio· superiot• di pubblica ~ 

•ione. - Art. 12. Il Consiglio superiore di pttbblioe. 
istruzione i3 composto di quindici consigli0i-ii deì qua.li 
dieci sono ordinari e cinque stra;ordinari~ 

< I dieci consiglieri ordinari sono nominati d&.1 ·m., e 
di questi, due almeno non debbono appartllliòre alla 
pubblica istruzione. 

" I cinque straordinari sono scelti ptire dal Re· Sopra 
una terna propo•ta da ciascuna delle cinque fao(>]tà 
dell'Università di 'l'orino. 

e I soli cons.i.&li9ri ordinari sono ret1-ibuiti. » 
(È approvato.) 
e Art. 13. Dei oonsiglierì la quinta parteeriniòvatl\ 

ogni nnno, per modo che regolai-mente due ordinari ed 
uno straordinal"ÌO escano d'ufficio. 

< Nei quattro primi anni dopo quello della prùJl!i.· 
oleziQne, i tre conaìglieri ohe dovranno ~ ~· 
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mente saranno designati per sorte: successivamente 
usciranno i tre più anziani d'uffizio. 
e Gli usciti possono essere rieletti. > 
Avrà facilmente scorto il Senato che a. quest'a;rtieolo 

sono state fatte alcune modificazioni. 
Se non sor•l'\6 contestazione io lo metto ai voti. . o 
(E approvato.) · 
e Axt.14. Il vice-presidente è annualmente aletto dal 

Re fra i componenti il Consiglio. . 
c. In mancanza del presidente o delvice .. presidente il 

consigliere più anziano ne fa lo veci. 
« LTn ufficiale del Ministero di pubblica istruzione 

esercita nel Consiglio l'uffleio di segretario. 
e Per la validità delle deliberazioni si richiede la pre­ 

senza di otto consiglieri. » 
·(È approvato.) 
e Art. 15. Ogni volta. che il ministro od il Consiglio 

lo giudichi opportuno, intervengono alle adunanze del 
Consiglio il consultore e gli ispettori generali, ma senza. 
voto. 

«Similmente possono intervenirvi chiamati, e con 
voto, i presidi delle facoltà, ove si tratti di modificazioni 
nei corsi, negli studi, o nei programmi della propria 
facoltà. • 

(È approvato.) 
« Art. 16. Il ministro od il Consiglio possono chiamare 

alle adunanza quelle persone, il c'"ui avviso riputeranno 
utile in qualche discussione. In nessun caso il loro av­ 
viso sarà computato nel numero dei votì del Consìglìo.» 
(È approvato.) 
e Art. 17. Richiesto dal mìnìstro, il Consiglio compone 

ed esamina le proposte di leggi, i decreti o regolamenti 
relativi alla pubblica istruzione, e dà ìl suo parere in 
qualsiasi altra materia sopra l'insegna.mento e l'smmi­ 
niitrazione. ~ 

(È approvato.) 
• Axt. 18. Esamina e propone all'approvazione del 

ministro i libri ed i trattati destinati al pubblico inse­ 
gna.mento ed i programmi degli studi. > 

(È approvato.) 
• Art. 19. Esamina pure i titoli degli aspiranti alle 

cattedre vacanti nelle Università del regno. • 
(È approvato.) 
e .Art. 20. Il Consiglio dà il suo parere: 
« 1 ° Sui dubbi emergenti circa la. rettn intelligenza. 

e l'applicazione delle leggi della pubblica istruzione ; 
e 2° Sui conflitti di competenza tra le autorità pre­ 

poste all'amminisfrazione della pubblica istruzione; 
3° Sui regolamenti degli esami di concorso, sull'isti­ 

tuzione di collegi, di convitti, e su tutto quanto concerne 
I'crdìnamento generale degli studi, e la. distribuzione 
delle materie fra. le diverse parti dell'insegnamento e le 
diverse cattedre. 

e_ Per gli oggetti compresi nel precedente numero 3, 
e per gli altri dell'articolo 18, può il Consiglio chiedere 
l'avviso dei corpi scientifici, o d'uomini di speciale dot­ 
trina, ed istituire apposite Commissioni. > 
(È approvato.) · 

•. 

e Art. 21. Dà pure il suo parere sui mancamenti e 
sulle colpe imputate ai direttori e professori delle scuole 
secondario e magistrali che abbiano compiuto il triennio, 
se le colpe siano tali da. meritare la. deposizione o la 10- 
spensione oltre due mesi. 

"' Gli imputati nanne sempre il diritto di essere uditi 
nelle loro difese o verbalmente od in iscritto a. loro 
scelta. > 

(È approvatc.) 
<Art. 22.. Può il Consiglio, di proprio moto, proporre 

al ministro quei provvedimenti che stimi utile all'in­ 
cremento ed al buon indirizzo degli studi, > 

(È npprovato.) 
c. Art. 23. Il Consiglio giudica dei mancamenti e 

delle colpe imputati ai professori delle scuole universi­ 
tarie ed ai dottori aggregati, quando eeaì pcssano ·fa.rli 
incorrere nella deposizione o sospensione, udite le di­ 
fese dell'Incolpato, come nell'alinea dell'articolo 21. 

e Saranno con legge definiti i mancamenti e le colpe 
punibili colle pene ansidette, e determinati gli effetti 
de]Je medesime. » 

(È approvato.j 
c. Art. 24. Può tuttavia il ministro, nei casi d'ur­ 

genza, o per riparare a gravo scandalo, sospendere di 
sua autorità. un professore universitario sino a. provve­ 
dimento da emanare prontamente dal Consiglio supe­ 
riore in conformità. dell'articolo precedente.» 
(È approvato.) 
<Art. 25. li Consiglio conosce in via d'appello della 

esclusione-e della Interdizione temporaria dai corsi de­ 
gli studi, pronunciata contro gli studenti delle Univer­ 
sità e delle scuole secondaria e magistrali. > 

(È approvato.) 
•Art. 26. Allospirared'ogniquinquennio il Consiglio 

superiore presenta al ministro una. relazione generale 
dello stato di ciascuna parte dell'istruzione, colle os­ 
sen~azioni o proposte cbe stimerà eonvenìenti. 

-e. A tal fine sono comunicati a.l Consiglio i rapporti 
annuali degli ispettori, delle podestà unìversitaiie, 
delle deputazioni provincia.li e dei presidi e direttori de­ 
gli studi noi collegi. 

« La relazione sa1·à fatta di pubblica ragione.> 
(È approvato.) 
< § 3. Dcl consultore. - .Art. 27. Il consultore è 

eletto dal Re. > 
(È approvato.) 
< Art. 28. Egli di\ il suo avviso sulle domande di 

ammissioni eccezionali ai corsi. degli studi efl agli esami, 
di ùispense da qutlsti e da.i pagamento dei l'isp&ttivi de­ 
positi, o di restitd'ziClne dei medesimi, e in generale su 
tutti i dubbi che possono sorgere circa. l'intelligenza. ed 
applicazione delle leggi e dei regolamenti. > 

(°f' approvato.) 
<i: Art. 29. Per delegazione espresia del ministro, ri­ 

j ferisce al Consi::dio superiore i mancamenti e le colpe 
I Jler cui i professori delle i,icuole univeri::dtarie od i dot- 

ll tori aggregati possòno rendersi passibili della sospen­ 
sione o della. deposizione. 
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• Egli è chiamato nel seno del Consiglio ogniqual­ 
volta gli incolpati v'ìntervengono per essere uditi nelle 
loro difese. • 

(È apprcvato.) 
· e Art. 30. Sarà. udito nel Consiglio superiore sui ri­ 
corsi. introdotti avanti ad esso dagli studenti contro ai 
quali sarà stata pronunciata la pena di eaelusioue o di 
interdizione temporanea. dalle scuole. • 
(È approvato.) 
e Art. 31 .. Rappreseata al ministre le violazioni delle 

leggi e della disciplina dolio Università. • 
(È approvato.) 
• § 4. Degli ispettori gtncrali. - Art. 32. Gli ispet­ 

tori generali sono eletti dal Re. • 
(È approvato.) 
• Art. 33. Essi vegliano, cieseunc per la sua. parte, 

l'andamento della pubblica. istmzìone ; mantengono 
fermo l'indirizzo degli studi, dando a nome e sotto gli 
ordini del ministro gli schiarimenti e le istruzioni con­ 
venienti ai regi provveditori, a tenore delle leggi o de( 
regolamenti. > 
(È apptovato.) 
• Art. 34: Propongono al ministro le nomine delle 

Oommieaìoni esaminatrici, le promozioni e le nomine 
. degli insegnanti, le onoranze da conferirsi ai medesimi, 
le censure e punizioni alle quali possa dar cagione la 
loro condotta. io · 

(È approvato.) 
e Art. 35. Per delegazione espressa del ministro in­ 

troducono dinanzi al Consiglio superiore le accuse con .. 
tro i direttori ed i· professori delle scuole secondarie e 
"magiabreli, quando siano di tale gravità da Portare la. 
deposizione o sospensione oltre i due mesi. ,. , 
JÈ approvato.) 
e Art. 36. Ciascuno di essi provvede personalmente, 

o per mez.zo degli ufficiali che gli sono subordinati, alla 
visita di tutte le scuole e di tutti gl'istituti pubblici e 
privati, all'ispezione dei quali è preposto. 

e Solo il ministro può delegare queste visite anche 
a persone estranee al dipartimento della pubblica istru­ 
zione. 

e L'ispezione però dei collegi e convitti nazionali è 
specialmente affidata all'ispettore generale delle scuole 
secondarie, e l1ispezione delle scuole magistrali ell'ì­ 
spettore generale delle scuole magistrali ed elemen­ 
tari ,. 
(È approvato.) 
• Art. 37. Gli ispettori generali, fondandosì sopra i 

rapporti degli ufficiali subalterni della pubblica istru­ 
zione, compilano annualmente e mandano al ministro 
una relfzione dello stato di ciascuna parte d'insegna .. 
mento, po.sta .sotto la loro vigila.nza. colle, avvertenze 
opportune. 

« A cura degli stessi ispettori generali sono raecoltl i 
Ìnateria.li per formate e pubblicare ogni anno uno spee .. 
chio delle parti dell'istruzione, alle 'f.U.ali ciascun di loro 
è. prepoeto. 

7 ") .. 

• Tale specchio deve essere pubblicato entro il primo 
semestre susseguente all'anno cui esso si riferisce.·., 

(È approvato.) 
e § 5. Delle deputa.eùmi provinciali per le scuole. 

- Art. 38. La deputazione proviucìale per le scuole è 
composta: 

e Dell'intendente che ne è presidente; 
e Del regio provveditore che ne è vice-presidente.; 
• Di tre delegati del Consiglio provinoiale ammini­ 

strativo scelti da questo fra i suoi componenti od aneha 
fuori del suo corpo fra le persone chiare per coltura 
letteraria. o scientifica; 

• Di un delegato del Oonsiglio comunale della città 
capoluogo; 

< Dell'ispettore provinciale delle scuole elementari; 
« Del direttore degli studi secondari o di ohi ne fa le 

veci nel collegio principale stabilito no] capoluogo; 
• Del direttore spirituale o del professore di rell• 

gione: 
• Di un professore della scuola magistrale o d'un 

maestro delle scuole elementari, eletti ogni anno da.l 
ministro. 

• L'ufficio dei membri della deputazione provinciale 
per le scuole è gratuito. > 

(Ì<J approvato.) 
e Art, 39. I tre delegati del Consiglio provineiala ed ' 

il delegato del Consiglio comunale sono annualmente 
eletti a pluralità assoluta dei suffragi dal rispettivo 
Consiglio. > 

(È approvato.) 
• Art. 40. Il segretario dell'uffizio d'intendenza BIU'ÌI 

segretario della deputazione provinciale. > 
(È approvato.) 
• Art. 41. La deputazione per le scuole si tad11lla 

una. volta al mese ed in giorno determinato per e~ 
dcl suo presidente o del vice-presidente. • 

c. Essa è pnr convocata ogni volta che il presidente o '" 
chi no fa le 'veci lo stimi necessario. > 

(È approvato.) 
• Art. 42. La deputazione provinciale attende all'e• 

satra osservanza delle leggi e dei regolamenti nelle 
scuole secondarie, magistrali, ed elemente.ri delle. pì"O .. 
vìncia.,. 

(È approvato.) 
• Art. 43. Ordina visite straordinarie negli iBti~uti 

di educazione o di istruzione della. provincia, -a eib de--> 
legando uno o più dei euoi membri, qualora abbia prO'fil 
o indizi d'irregolarità o di disordine. 

• Avverate le ·cose, delibera i provvedimenti oppor· 
tuni e li"propone al ministro, qua.udo eccedano le f&~ 
coltà della. deputazione medesima. 

« Nel caso d'urgenza può subito provvedeni ehiU .. 
dendo temporaneamente gl1istìtuti e le scuole ove fos­ 
sòro accaduti gravi disordini, col darne poi ·conto a.I 
ministro; salvo sempre il disposto dell'articolo 8 n .. 
spetto alle scuole ed agli istituti privati. > 

(È approvato.) 
e Art. 44. Sulla proposta dei Co&ìgli comunitativi 
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esraa. approva i maestri e Ie maestre delle scuole ele .. 
menbari dipendenti da questi Consigli; propone ai me­ 
desìmi gli aumenti di stipendio, l'apertura di nuove 
scuole, la provvista degli arredi necessari e tutto che 
può migliorare la condiziono delle scuole o degl'ìnse­ 
gnanti. 

e Propone ezia.ndio le spese per l'istruzione, giusta le 
vigenti leggi, all'autorità. amministrativa competente, 
a.ftìnohi\ esse provvegga, ove faccia mestieri, allo stan .. 
eiamentc di quella spese nel bilancio del comune. » • 

(È approvatc.) 
e Art. 45. Decide le controversie tra le amministra .. 

sioni comunitative e gl'insegnanti, in quanto nll'adem­ 
pimento delle obbligazioni scolastiche. > 

(È spprovato.) 
e Art. 46. Delibera: sull'ammissione ai corsi degli 

studi ed agli esami delle scuole secondarie, magistrali 
ed elementari, quando i regolamenti offrono nell'ap­ 
plicazione argomento di dubbietà. > 

(È approvato.) . 
e Art. 47. Pei casi contemplati nei due precedenti ar­ 

ticoli, è sempre riservato il ricorso al ministro. ~ 
{È approvato.) 
•.Art. 48. Prende le necessarie informazioni per ve­ 

rificare le colpe ed i mancamenti imputati ai maestri 
ed alle maestre delle scuole elementari, che possono dare 
motivo a depoeisìone od a. sospensione; e dopo udite le 
loto difese, ne ragguaglia, col suo avviso, il ministro 
per &li ulteriori provvedimenti. > 

(È approvato.} 
•Art. 49. Provvede alle domande di congedo degl'in­ 

aègnanti, nei limiti sta bili ti dai regolamenti i propone 
al ministro ]e promozioni, i sussidi, le gratitìca.zioni e 
le onorificenze di cui gli Nisegninti siano meritevoli. • 
(È apprcvato.) 
.. Art. 5Q; Sottopone al ministro, contro gli ispettori 

Provinciali ed i professori delle scuole secondarie e ma­ 
gistrali, le aeeuse che importano censura, sospensione o 
deposisione, :. - 

(È approvato.) . 
e Art. 51. Esamina. i materiali statistici riguardanti 

l'istruzione pubblica e privata della provincia, e li tras­ 
mette annualmente al ministro colle sue avvertenze. • 

(È approvato.) 
e§ 6. Del regi-O provveditore agli studi. - Art. 52. 

n regio pwneditore agli studi nel capoluogo ili pro• 
vincia è eletto dal Re. > 
(È approvato.) 
e Art. 53. Egli invigila sopra tutti gli uffiziali della 

provincia posti alla istruzione ed alla direzione di isti­ 
tuti eduoativi·, accìocehs adempiano i loro obblighi ed 
ceeervìnc le leggi ed i regolamenti. > 
(È approvato.) 
e Art. 54. Fa eseguire gli ordini relativi alla pubblica 

Istruzione e le deliberazioni della deputazione provin­ 
ciale. > 

(È epprorato.) 
•Art. 55. ~ dirett&m~nt.e col minittro, veglil> 

sopra tutte le scuole pubbliche e private della provin­ 
cia, richiamando-vi all'uopo l'osservanza. delle vigenti 
discipline, e promuove dalla deputaaioue provinciale· e 
dal ministro gli opportuni provvedimenti. » 
(È approvato.) 
«Art. 56. Almeno una volta all'anno visita egli stesso 

tutte le scuole secondarie della provincia, ed eseguìsee 
o fa eseguire da qualcuno della deputazione provincìale 
una tale visita in tutti gli altri istituti d'istruzione e 
di educazione. • 

(~]approvato.) 
e Art. 57. Deve essere sua cura che l'ispettore pro­ 

vinciale delle scuole elementari adempia. il suo dovere, 
e diL a lui ed ai provveditori w.andainenta.li gli ordini e 
le istruzioni necesst~rie. , 

(È apprnvato.) 
« Art. 58. Concede l'approvn.zione di esercizio locale 

a,ì maestri ed al1e maestro di scuole pubbliche elemen­ 
tari, dopo fatta l'cleziano regola.rn1ente. ~ 

(È approvato.) 
e Art. 5<J. Invigila per l1adempimento dei lasciti pii 

a favore dell'istruzione, e nel caso di qualsivoglia tra­ 
sgressione ne ft1. rapporto al minitltro. • 
(È approvato.) 
e Art. 60, Nei c~si d'urgenza è abilitato a. tutti i 

provvedh:nenti Che stìrnerà necessari, ma non saranno 
reputati definitivi finchò non ahbiano ottenuto l'a.ppro-. 
vazione dei superiori. > 

(È approvato.) 
• § 7' Del provveditori wmdamentali agli studi. 

- Art. 61. I provveditori mandamentali sono eletti 
dal ministro sulla proposta del regio provveditore della 
rispettiva provincia. 

è. L1ufficio loro è gnttuito~ 
•Hanno tutta.via djritto ad una indennità p('lr ispese 

d'ufficio e dì vìaggì, l8. quale non potrà mai eccedere le 
.lire 100. > 

(È awrovato.) 
e Art. 62. I provveditori mandamentn.lì vagliano ltos­ 

servanza delle leggi o dei regolamenti nelle acuol0 e 
convitti del proprio -diat1·ctto: hanno obbligo di viisi­ 
tarli una volt.a all'anno ed ogni volta chD ne riceva.no 
incarico dal regio provvediiore al qua1e debbono farne 
relazione. 

e Tengono carteggio uol regio provvoditoro dal quale 
dipendono ed eiileguiacono tutta le incumbenze che d.a. 
esso ven.gon.c lor() c,l.).mmes2.e nell1int-Orea~ del servizio 
pubblico cui gono preposti. 

e Aiutano l1ispettore provincia.lo nella Cotnpila.zione 
dello specchio delle scuole e degli istituti. > 
(È approvato.) • 
< § 8. Degli ispettori provinciali delle sc11ok ele• 

méntari. - Art. 63. In ciascllllll provincia è un U.pet­ 
tore per lo scuole elen1entru.'i. 

e Il ministro può eleggere nn solo ispettore per due 
o tre proviutio limitrofe, quando lo richieggano i ri­ 
spettivi Consigli provincia.li. 
(È app;·ovato.) 
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e Art. 64. Niuno può essere eletto ispettore provin­ 
ciale per le scuole elementari, se almeno non ha cinque 
anni d'ìnaegnamenso. > 
(È approvato.) 
• Art. 65. La vigìlansa degl'ispettoeì provinciali ab­ 

braccia tutti gristituti pubblici e privati, aventi per 
fine l'istruzione e l'educazione elementare. 

e La. loro visita. annuale non deve durar meno dì 
sette mesi pe1· ciascun anno. t> 

(È approvato.) 
e .Art. 66. Oltre alle visite ordinarie annuali, deb­ 

bono fare altresl tutte quelle straordinarie che loto or­ 
dinasse il ministro, il regio provveditore, o la deputa­ 
zìone provinciale. > 

{È approvato.) 
~Art .. 67. Distendono una relazione delle visite or­ 

dinarie ~rui\lali, la. quale, per mezzo del regio provve­ 
ditore, ?3 comunicata. alla deputazione provinciale perché 
vi apponga. le sue note, e quindi trasmessa al ministro. 

e Di ogni visita straordinaria formano un rapporto 
speciale diretto a chi I'ha proscritta. > · 
(È approvato.) 
• Art. 68. Ogni anno compongono uno specchio par­ 

ticolareggiato delle condizioni in cuì si trovano lo scuole 
elementari maschili e femminili, e gli asili d'infanzia 
del Pl'\>PrlP dM<~tto.' il quale, mediaute il regio prov­ 
v~!to~"• ~ parteeip"t~ alla d0putaz\~ne tJl'ovUJfil\1•· > 
(E approvato.) 
e Art. 69. Un regolamento stabilirà il modo di fare 

le visite delle scuole si private ehe pubbliche, e dì com­ 
pilare uniformemente la statistica delle medesime. ,. 

(È approvato.) 
e Art. 70. Gl'iapettori possono con speciale permis­ 

sione del ministro attendere ad altre cure relative al­ 
l'istruzione. Ogni altro impiego o l'esercizio di qualun­ 
que professione Bono io compatibili. • 

(È approvato.) 
• Capo III. Disposieioni genwali. - Art. 71. Gli 

stipendi dei membri ordinari del Consiglio superiore, 
del consultore, dei due ispettori genorali, dei due ispet­ 
tori delle scuole secoudarìc, e gli onorari <lei regi prov­ 
veditori agli studi, sono acarìco dello Stato. 

< Tali stipendi ed onorari sono regolati dalla tabella 
annessa. alla. presente legge. ,. 
(È approvato.) 
« Art. 72. Parimente sono a carico dello Stato: 
e 1 o Le spese d'ufficio pei regi provveditori e per la 

retribuzione dei loro segretarli i quali saranno impiegati 
• straordinari da. eleggersi dai provveditori stessi coll'as­ 
sentimento del mìnìsìeo ; 

c 2° Le speso dei viaggi che si faranno d'uffìcio, od in 
virtù di speciale incarico, per la visite delle scuole e 
dei collegi, secondo le norme da. darsi con particolare 
regoJamento. > 

(È epproveto.) 
• Art. 73. Lo stipendio e le spese di viaggìo degli 

ispettori provincia.li sono a. carico della provincia. 

• Le spese d'ufficio per i vrovveditorim andamentali 
sono a carico dei comuni componenti i rispettivi man­ 
damenti.,. 

(È approvato.) 
• Capo IV. Dìspcsieùmi trans#~. ..... M· 74. 

Sono aboliti il Consiglio superiore di pubblica istnu;iol\e, 
i Consigli unive1·situ,ri, le Co~missioni peruia.nenti-!*r 
le scuole secondarie, il Consiglio genera.I~ P!il' la sc]lQ\e 
tecniche ed elementari, i Consigli provinciali per le 
.scuole elementariJ e le ca.rjche di rettore e di consultore 
nolle Universit.à, d'ispettore generale della. Sardegn& 
pBr 1~ scuole elementari, e degli ispettori per l~ BOUole 
secondarie, cre•ti dalla legge 4 ottobre 1848. • 
(È approva.to.) . 
e Art. 75. Tuttavia il Consig\iq superiora •d i Con­ 

sigli provincia.li cl'istruzione restano in uflì~ì9 tiuC~è 
non siano rinnovati in conformità dell!ii lejf~Et ;pr~ 
sente. 

•.Ad essi sono teinporaneamente e rispettivamente 
devolute le facoÌtà. e le cure conferite da qµesta legge 
al nuovo Co:ssiglio superiore ed 3lle deput~•\oni pro­ 
vinciali. > 

(È approvato.) 
, Art. 76. Fino alla. promulga•ione di nna legge sovra 

l'insegnamento auperiOre, le incumbenze delle podtfst& 
universit•rie abolite coll'articolo 74, e che da 'q'llelta 
legge non sono demandate a1t altre pòdestà., saranno 
esercitate in ciascuna Universitì:t. secondo le norme ·da, 
stal>ilini in apposito legola.mento; per la parte ammi­ 
nistrativa. e disciplinare, da un :rettor.e scelto dal Ba,".·u: 
per la parta accademica, dai Consigli delle facoltà.. 
, Sarà. pure ogni anno eletto dal Re un vice-rettore 

fra i profesSori effettivi drlle facoltà.. 
, Egli coadiuverà il rettore nell1a.dempimanto d~Ue 

sue funzioni, ecl in caso d'impedimento ne farà le veci.>. 
(È approvata.) 
, Art. 77. Il consultore legale continuerà a prestare 

la sua opera diretta in aiuto e consiglio del rettore 
della l!nìversità di Torino.> 

(È approvato.) 
« Art. 78. I profesaori effettivi intervera.nno con voce 

deliberativa nel Consiglio della propria facoltà quando 
s·ia oo~vOcato- per formare programmi, dare psreri,._fM 
proposte intorno alla distribuzione dell'insegnamento, 
all'ordino degli studi e degli esami. Per questi ultimi 
oggetti il Con~iglio potrà convocare la facoltà intera se 
Io creda opportuno. . 
, I presidi di questi Consigli eseguiranno subordina­ 

tamente al rettore l'ispe.ione di•ciplinare delle rispet­ 
tivo facoltà.. > 

(È approvato.) 
, Art. 79. Sino alla promulgazione di una nuòn 

legge sull'inoogna.mento secondario, i PrE$ìdi ed i di­ 
rettori d•gli studi, i Consigli ordinari, ed i Con&igli col­ 
legiali continuano ad esercitare quelle funzioni che dalla 
presente legge non sono conferite ad altre {>Odestà. • 

(È approve.to.) 
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Tabella degli stipendi ed onorai~. 

« Vice .. presidente del Consiglio superiore d'istrn• 
sìone , • . • • • • • . . • . • • • • . . L. 2,500 

e Ciascuno dei nove membri ordinari' dello 
stesso Consiglio . . . . . . . . . . . . • 2,000 

• Consultore legale. . . . . . . . . . . . . > 4,000 
e Ispettore generale delle scuole secondarie > 4,000 
e Ispettore generale delle scuole magistrali ed 

elementari . • . • . • . • . • . • . • . > 4,000 
e Ciascuno dei due ispettori delle scuole secon .. 

darie • . . . . . . . . . • . . • . • • > 2,200 
c. Cia!cuno dei regi provveditori, oltre le spese 

d'ufficio . . . . . . . . . . . . . . . > 600 
« Ciascuno degl'ispettori provinciali delle scuole 

elementari, comprese le spese di viaggio ,., 2,400 
c. Rettore dell'Università di Torino. > 41000 
e Vice-rettore id. > 1,000 
e Rettore dell'Università di Genova > 3,000 
« Yice-rettore id. > UOO 
e Oiascunc dei rettori delle due Università di 

Sardegna. . . . . . . > 2, 000 
e Ciascuno dei vice-rettori id. . : . > ~00 
(È approvata.) 

• rBOfi&TrO DI LEGGE PlEiB L1UTIT1.lZIOXE 'DEI TBl.­ 
BlJNA.LI DI COIDIBB<llO D CAOl.-IAlll, 8ilMBI J!lD 

JU.'1.'1111 CU'T.l, 

L&JnLt., ministro dell'istrueion• pubblica . Per incarico 
del mio collega, ministro di grazia e giustizia, ho I'o- 

nere di presentare al Senato un progetto di legge per 
l'istituzione dei tribunali di commercio in Cagliari, Sas­ 
sari e Porto Maurizio e altre città de-Ho Stato, progetto 
che è già stato adottato dalla Camera dei deputati. 
(Vedi vol. Documenti, pag. 162.) 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro della pre .. 
sentasìone del progetto che ci è annunziato e che avrà 
il suo corso negli uffizi a seconda del regolamento. 

VOT.l.Zia.NE DELL.&. LEGGE i!llTL RIORDUAMENTO 

DEL"L 1 A..UlllllUHTBAZIONB DELL 118TBUZIOl!fE PlTB• 
DLl(~A. 

PRE~IDENTE. Si procede ora all'appello notninale 
per lo aquittlnic segreto della legge 01·a votata, 

PALLA1"'IC1xo~nos1111, segrcta1·io, fa l'appello nomi­ 
nale. 

PREsmJ:N"TE. Il risultamento della votazione ò il se­ 
guente: 

Vot~nti ..... , •••.. 51 
Voti favorevoli . 35 
Voti contrari . . . . 16 

(Il Senato adotta.) 

I signori senatori saranno poi avvertiti a. domicilio 
per la prossima seduta, che avrà luogo tosto che sa­ 
Tanno in pronto relazioni. 

La. seduta è levata al!e ore 5 l /4. 


